
Settimana Santa 2015 
CATTEDRALE di SAN GIUSTO 

29 marzo Solennità delle Palme. 
Ore 10,15 in San Carlo benedizione dei rami d’ulivo, processione 
alla Cattedrale, S. Messa solenne presieduta da mons. Vescovo. 
2 aprile Giovedì Santo. 
Ore 9 preghiera comunitaria delle Lodi. 
Ore 9.30 mons. Vescovo presiede la S. Messa della consacrazione 
degli Oli. 
Ore 17.30 S. Messa in Coena Domini con la lavanda dei piedi, 
reposizione del Santissimo Sacramento, inizio del tempo di 
Adorazione fino alle 23, presiede mons. Vescovo. 
3 aprile Venerdì Santo. 
Ore 9 preghiera comunitaria delle Lodi e Letture. 
Alle 14 parte dall’Arena la Via Crucis dei bambini che si conclude 
davanti alla Cattedrale. 
Ore 17.30 mons. Vescovo presiede la celebrazione della Passione e 
morte del Signore, lettura del Passio, Adorazione della Croce, 
Comunione Eucaristica. 
Via crucis cittadina alle 20.45 parte dalle chiesa di S. Evasio, Corso Couvert, corso 

Inghilterra, Via Roma, Piazza Europa, Via Mazzini, Piazza del Sole, Via XX Settembre, 
Piazza Trento, Piazzetta De Bartolomei, Via Palazzo di Città, Piazzetta Rana, Piazza S. 
Maria Maggiore, Piazza Savoia, Piazza Italia, Cattedrale. 
In caso di pioggia si farà in Cattedrale con inizio alle ore 21. 

4 aprile Sabato Santo. 
Ore 9 preghiera comunitaria delle Lodi e Letture. 
Dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19 presenza di sacerdoti per le 
confessioni. 
Ore 21 Veglia pasquale presieduta da mons. Vescovo. 
5 aprile Pasqua di Risurrezione. 
Ore 10.30 solenne pontificale presieduto da Mons. Vescovo. 
Altre Sante Messe ore 8 – 18. 
6 aprile Lunedì dell’Angelo. 
S. Messe ore 8 – 10.30 – 18. 
S. Messa al Camposanto ore 9.30. 

Carissimi, 

dal 19 al 24 giugno, nel Duomo di Torino, si terrà 
un’ostensione straordinaria della Sindone.  

La tradizione (ma per molti è una certezza) 
identifica nel telo sindonico il lenzuolo che avvolse 
il corpo di Cristo nel sepolcro. Per i credenti essa è 
comunque un segno, un richiamo; è “specchio del 
Vangelo” (come disse san Giovanni Paolo II nel 
’98) e ci chiede di confrontarci con la Passione del 
Signore e col suo dono di Amore per noi, di 
riflettere sulle nostre colpe e di offrire una risposta 
di totale apertura a Dio e ai nostri fratelli. 

Non a caso il motto voluto da mons. Nosiglia per 
l’evento ormai prossimo è: L’Amore più grande. 
Ma anche quelli  delle ostensioni precedenti, Il tuo 
volto, Signore, io cerco (nel 2000) e Passio Christi, 
passio hominis (nel 2010), sintetizzano molto bene 
il concetto di fondo: la passione di Cristo riassume 
in sé tutte le sofferenze dell’uomo che, smarrito, 
cerca Dio per trovare nuova forza e speranza. 

“Il Volto impresso sulla Sindone –ci dice papa 
Francesco- comunica una grande pace, come se 
dicesse: abbi fiducia, non perdere la speranza; la 
forza dell’amore di Dio, la forza del Risorto vince 
tutto”. 

                     Buona Pasqua! 

                                                     I vostri parroci   


